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NOTA INTRODUTTIVA

1.  Il manoscritto
Il manoscritto intitolato“Cronistoria-Diario della Vicaria Curata 

di Santa Lucia Filippini in Fastello”, è conservato nell’archivio del-
la Parrocchia di Fastello (VT), inserito nell’Agenda manoscritta della 
stessa Vicaria.  Il volumetto è rilegato con dorso in cartapecora e mi-
sura cm.  15x22.  Lo stato di conservazione è buono.  La prima parte 
dell’Agenda - pp. 1r-11v - contiene la “Nota delle Messe binate”, cioè la 
seconda messa detta dal sacerdote lo stesso giorno, dall’8 ottobre 1933 
fino al 4 luglio 1943.  Da questa data in poi, per iniziativa di Don Luigi 
Mocini, sono segnate in un registro apposito.  L’offerta per queste mes-
se, che andava dalle 4 alle 6 lire, non era trattenuta dal sacerdote, ma 
veniva devoluta al Seminario diocesano di Montefiascone.  Seguono i 
fogli bianchi 12-79.  Il foglio 80 contiene il legato Mecocci del 24 febbra-
io 1934, con il quale il Vescovo dà veste giuridica alla volontà di Mecocci 
Giuseppe, che aveva donato il terreno su cui costruire la chiesa di Santa 
Lucia Filippini; vi si stabiliva che si celebrassero in perpetuo Messe in 
suffragio della sua anima e di quella della moglie Sofia Mecocci.  I fogli 
81-129 sono bianchi, a questi segue la Cronistoria-Diario, fogli 130-183.  
L’agenda si chiude con i fogli 184-209 in bianco.  

La Cronistoria-Diario della Vicaria Curata di Santa Lucia Filip-
pini in Fastello, consta di 53 fogli scritti a mano recto e verso (r, v) per 
un totale di 106 pagine.  Inizia il 13 gennaio 1931 quando il Vescovo dio-
cesano Giovani Rosi emise il decreto dell’erigenda parrocchia di Santa 
Lucia Filippini in Fastello, e termina l’11 maggio 1947, festa di Sant’Isi-
doro.  Si chiude con la seguente nota del Cancelliere vescovile in data 1 
ottobre 1953: “Visto in S.  Visita Pastorale: Si lamenta la lacuna dal 1947 
ad oggi.  Il Parroco prendendo occasione dalla presente S.  Visita, apra, 
per la Cronistoria della Parrocchia, un nuovo apposito Registro.  D.  
Emilio Marinelli Convisit[ator]”.  
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Agenda della chiesa 
S. Lucia Filippini in Fastello Prima pagina della Cronistoria

2.  Gli autori
Gli autori sono i singoli sacerdoti che si sono succeduti nel servizio 

della chiesa stessa, a cominciare da Don Tommaso Leonetti, stretto col-
laboratore del Vescovo Giovanni Rosi, protagonista attento e zelante del-
la preparazione, costruzione, e amministrazione della chiesa di Fastello.  
Ognuno di questi autori ha una sua personalità solida e robusta, che de-
riva dalla lunga formazione culturale e spirituale ricevuta nel Seminario, 
che non ha annullato, ma valorizzato le qualità individuali.  Come mi-
nistri del culto, hanno una posizione giuridica, economica e ministeriale 
ben definita dall’incarico ricevuto dall’Ordinario diocesano.  Per questo 
motivo ho preferito porre il loro nome all’inizio del loro servizio.  

3.  L’edizione
Questa prima edizione riproduce fedelmente il manoscritto.  Per 

la migliore comprensione del testo, ho creduto opportuno sciogliere, 
a volte, le abbreviazioni e le sigle, e aggiungere alcune sobrie note espli-
cative.  



NOTA INTRODUTTIVA 13

I.  Nella Premessa, oltre ad evidenziare il valore dell’opera per la 
gente di Fastello, ho rievocato in estrema sintesi il contesto storico nel 
quale il manoscritto si colloca. 

II.   La rapida presentazione degli “Insediamenti”, permette di “ve-
dere” il territorio, i raggruppamenti di case, dove la nuova struttura di 
culto viene ad inserirsi.  

III.  A questo segue un excursus sui precedenti che hanno reso pos-
sibile la costruzione del luogo sacro, con particolare attenzione ai rap-
porti tra fastellesi e istituzioni. 

IV.  Trascrizione del manoscritto della “Cronistoria-Diario”.  I do-
cumenti in lingua latina inseriti nel testo manoscritto, sono stati collo-
cati nella sezione DOCUMENTI, nn.  7, 8, 9.  

V.  In allegato al testo ho raccolto i “Documenti”, frutto di una 
ricerca puntuale negli archivi della diocesi di Montefiascone e del co-
mune di Viterbo.  

VI.  “La memoria” raccoglie alcuni racconti e testimonianze ancora 
vive tra la gente del territorio.  L’intervento del parroco apre i possibili 
percorsi verso un futuro migliore. 

VII.  Il repertorio fotografico presenta il luogo e le strutture, nonché 
le persone e le istituzioni coinvolte nella storia di questa laboriosa fra-
zione della verde campagna viterbese.  




